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Necessario ripensare le clausole di tutti i contratti 

I nuovi obblighi legali sugli appalti
impongono una profonda revisione
degli schemi contrattuali adottati 
dalle imprese per gestire le esterna-
lizzazioni: questo cambiamento ri-
guarderà sia gli appalti interessati
dalle nuove procedure, sia quelli che
non rientrano nel campo di applica-
zione del decreto fiscale (Dl
124/2019, convertito dalla legge 
157/2019).

Per quanto riguarda gli appalti
soggetti ai nuovi obblighi, le parti
dovranno, innanzitutto, preoccu-
parsi di identificare con precisione
qual è la platea dei lavoratori coin-

volti e quali sono le retribuzioni da
prendere come base di computo ai
fini fiscali e contributivi. In questo
ambito, si dovranno prevedere an-
che forme di controllo che, di norma,
sarebbero incompatibili con l’auto-
nomia dell’appaltatore ma che ormai
sono indispensabili ai fini della veri-
fica della congruità dei versamenti
fiscali del fornitore.

La tutela del committente
I nuovi accordi contrattuali dovran-
no, inoltre, ripensare i meccanismi
normalmente previsti a tutela del
committente per verificare il corretto
adempimento degli obblighi fiscali
(e non solo) da parte degli appaltato-
ri (e degli eventuali subappaltatori).

Questi meccanismi, oggi declinati
in forme molto differenti nei contratti
di appalto utilizzati dalle imprese, do-

vranno necessariamente convergere
(quanto meno per la parte relativa agli
oneri fiscali) verso il meccanismo di 
controllo tipizzato e reso obbligatorio
dal decreto fiscale. Pertanto, i contrat-
ti non potranno prevedere meccani-
smi meno rigorosi rispetto a quello 
previsti dalla nuova normativa: obbli-
go per il committente di richiedere al-
l’impresa appaltatrice o subappalta-
trice copia delle deleghe di pagamen-
to relative al versamento delle ritenu-
te sui redditi da lavoro dipendente dei
lavoratori impiegati nell’appalto stes-
so.

La sospensione dei pagamenti
Un altro effetto rilevante delle nuove
regole riguarda il meccanismo di so-
spensione del pagamento dei corri-
spettivi maturati dall’impresa ap-
paltatrice o affidataria nel caso di

mancata trasmissione o nel caso ri-
sultino omessi o insufficienti versa-
menti. L’effetto sospensivo si verifi-
cherà sempre, a prescindere dalla
sua previsione nel contratto di ap-
palto: sarà opportuno, tuttavia, redi-
gere degli accordi coerenti con que-
sto sistema, evitando di includere
clausole o regole che potrebbero an-
dare in contrasto con il nuovo vinco-
lo.

Le parti dovranno anche discipli-
nare i meccanismi di recupero da 
parte del committente degli even-
tuali danni subiti a causa dell’ina-
dempiento dell’appaltatore: il blocco
automatico dei pagamenti, infatti,
pur essendo pensato per tutelare il
committente potrebbe causare pro-
prio a questo soggetto grossi danni.
Basti pensare al caso in cui si verifi-
casse il blocco dell’intera filiera pro-

duttiva per via dell’eventuale blocco
del pagamento delle retribuzioni del
personale dipendente, da parte degli
appaltatori colpiti dalla carenza di li-
quidità.

Come accennato, le nuove regole
imporranno una revisione dei con-
tratti anche in relazione agli appalti di
opere o servizi che non rientrano nel
campo di applicazione dell’articolo 4
del Dl 124/2019.

Per queste situazioni, infatti, sa-
rebbe utile (onde evitare possibili 
contestazioni al riguardo) chiarire i 
motivi dell’esclusione, precisando - 
ad esempio - quali sono le ragioni di
fatto che consentono di escludere il 
prevalente utilizzo di manodopera 
presso le sedi di attività del commit-
tente oppure l’utilizzo di beni stru-
mentali di sua proprietà.
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Le regole poste a tutela
delle parti dovranno
considerare i nuovi controlli

Le nuove regole si 
applicano ai committenti 
(sostituti di imposta, 
residenti in Italia ai �ni 
delle imposte sui redditi) 
che af�dano una o più 
opere o uno o più servizi
di importo annuo 
superiore a 200mila euro
a un’impresa, tramite 
contratti di appalto, 
subappalto, af�damento a 
soggetti consorziati o 
rapporti negoziati 
comunque denominati, 
caratterizzati dall’uso 
prevalente di manodopera, 
nelle sedi di attività del 
committente, con l'uso di 
beni strumentali di 
proprietà di quest’ultimo

IL PERIMETRO GLI OBBLIGHI DELLE PARTI

Gli obblighi introdotti non si applicano se le 
imprese appaltatrici  o af�datarie, o 
subappaltatrici, comunicano 
al committente, allegando la certi�cazione, 
la sussistenza nell'ultimo giorno del mese 
precedente a quello della scadenza prevista 
dei seguenti requisiti:  
• essere in attività da almeno tre anni, essere 
in regola con le dichiarazioni e aver eseguito 
nel corso dell’ultimo triennio versamenti 
complessivi per un importo non inferiore al 
10% dell’ammontare dei ricavi
• non avere iscrizioni a ruolo o accertamenti 
o avvisi di addebito af�dati alla riscossione 
relativi alle imposte sui redditi, all'Irap, 
alle ritenute e ai contributi per importi 
superiori a 50mila euro, per i quali i termini 
di pagamento siano scaduti e siano ancora 
dovuti pagamenti o non siano in corso 
provvedimenti di sospensione o rateazioni 
non decadute.
La certi�cazione del possesso dei requisiti 
è messa a disposizione dall’agenzia 
delle Entrate e vale quattro mesi dal rilascio

LA CERTIFICAZIONE DELLE ENTRATE

IL COMMITTENTE
Deve richiedere all’impresa appaltatrice o 
af�dataria e alle imprese subappaltatrici copia 
delle deleghe di pagamento relative al 
versamento delle ritenute �scali del personale 
impiegato nell’appalto/subappalto

• In caso di mancato ricevimento della 
documentazione o se risulta l'omesso o 
insuf�ciente versamento delle ritenute 
rispetto ai dati risultanti dalla documentazione 
trasmessa, il committente deve sospendere
il pagamento dei corrispettivi maturati 
dall'impresa appaltatrice o af�dataria sino a 
concorrenza del 20% per cento del valore 
dell’appalto.
• Deve anche inviare una comunicazione entro 
90 giorni all'uf�cio dell’agenzia delle Entrate 
territorialmente competente (nei suoi 
confronti)

L’APPALTATORE O SUBAPPALTATORE
Deve versare le ritenute con distinte deleghe F24 
per ciascun committente, effettuate sulla base di 
parametri oggettivi, come il numero di ore 
impiegate in esecuzione della commessa, senza 
possibilità di compensazione. Deve essere 
indicato il codice identi�cativo “09” 
nella sezione anagra�ca del modello F24, 
con il codice �scale del committente

Deve trasmettere al committente e, per le imprese 
subappaltatrici, anche all'impresa appaltatrice, 
entro cinque giorni lavorativi successivi alla 
scadenza del versamento delle ritenute:
• le deleghe di pagamento F24 
• un elenco di tutti i lavoratori (con il codice 
�scale) impiegati nel mese precedente 
nell’appalto/subappalto, con le ore di lavoro 
prestate da ciascuno in esecuzione 
dell’appalto/subappalto
• la retribuzione versata al dipendente collegata a 
questa prestazione
• le ritenute �scali eseguite nel mese precedente 
per questi lavoratori, indicando separatamente 
quelle relative all’appalto

Come funziona il nuovo meccanismo

LE INI ZI AT IV E DEL  G RUP PO

Mancano poco più di tre settimane al tradizionale ap-
puntamento con Telefisco 2020, il convegno annuale
dell’Esperto risponde-Il Sole 24 Ore, in programma
giovedì 30 gennaio.

Anche quest’anno, al centro dei lavori della
29esima edizione del convegno ci sarà la manovra,
tra decreto fiscale e legge di Bilancio. In qualità di
relatori interverranno gli esperti e gli autori del Sole
24 Ore, affiancati dai funzionari dell’agenzia delle
Entrate e dagli ufficiali della Guardia di finanza, che
risponderanno alle prime domande sui principali
dubbi applicativi delle nuove disposizioni. Come
negli anni scorsi, Telefisco sarà anche un momento
di formazione professionale accreditata. Le prime
sedi dalle quali seguire l’evento sono già state atti-
vate (e l’elenco è disponibile online), ma ulteriori
partner (istituti di credito, ordini professionali e
organismi associativi locali), possono attivarne di
nuove. 

Tutte le istruzioni sono disponibili sul sito inter-
net dedicato a Telefisco, che riporta i
requisiti richiesti per attivare una sede
e anche le modalità di iscrizione presso
una delle sedi già attivate sul territorio.

Dallo stesso sito, è possibile avere
un’anteprima del programma e dei rela-
tori del convegno, con i temi delle singo-
le relazioni, dalle misure a sostegno del-
le imprese alle novità sui trust, dalla
stretta sui reati tributari ai cambiamenti
per il regime dei forfettari.

Ecco, nel dettaglio, il programma del-
la giornata, con il titolo delle relazioni e
il nome dei relatori:

● Le novità su fattura elettronica e scontrini telemati-
ci – Raffaele Rizzardi 
● Le novità per l'Iva del 2020 (scambi intra-Ue e nuove
disposizioni interne) – Benedetto Santacroce 
● Il regime dei forfettari – Gian Paolo Tosoni 
● Gli Isa: revisioni, premiale e controlli – Gian Paolo
Ranocchi 
● La fiscalità locale e i nuovi poteri di riscossione –
Luigi Lovecchio 
● I compiti di controllo di sindaci e revisori nella crisi
d’impresa – Nicola Cavalluzzo 
● Le novità su contabilità e bilanci – Franco Roscini
Vitali 
● Le modifiche ai reati tributari e la regolarizzazione
degli illeciti - Antonio Iorio
● La stretta sulle compensazioni e le ritenute – Luca
Gaiani 
● Il nuovo obbligo di contraddittorio preventivo e le
novità per l’accertamento - Dario Deotto 
● Le nuove regole sugli interessi passivi e dividendi
– Marco Piazza 
● La svolta sulla tassazione del trust – Angelo Busani
● Le regole per i nuovi crediti d’imposta su investi-
menti, attività di ricerca e sviluppo e innovazione tec-
nologica – Primo Ceppellini 
● Il bonus per le aggregazioni e le novità per le auto
aziendali – Roberto Lugano 
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Per informazioni su come attivare una sede
e come partecipare a Telefisco 2020

www.ilsole24ore.com/telefisco

IL CONVEGNO DEL SOLE 24 ORE

Telefisco: il 30 gennaio
al setaccio tutte le novità

della manovra per il 2020

Negli appalti labour intensive
il committente verifica le ritenute
DL FISCALE

È obbligatorio chiedere
all’appaltatrice la prova
degli avvenuti versamenti 

La verifica è in vigore
dal 1° gennaio per opere
o servizi sopra 200mila euro

Pagina a cura di
Giampiero Falasca
Alessandro Rota Porta

Negli appalti di valore superiore a 
200mila euro il committente deve 
chiedere all’impresa appaltatrice o af-
fidataria e alle imprese subappaltatrici
copia delle deleghe di pagamento per
il versamento delle ritenute sui redditi
da lavoro dipendente (e assimilati) dei
lavoratori impiegati nell’appalto, per 
riscontrare l’ammontare totale degli 
importi versati dalle imprese. In caso di
mancata trasmissione, o se i versa-
menti risultano omessi o insufficienti,
il committente deve sospendere il pa-
gamento dei corrispettivi maturati 
dall’impresa appaltatrice o affidataria.

È questo, in sintesi, l’impianto delle re-
gole sugli appalti in vigore dal 1° gen-
naio, introdotto dal Dl fiscale (articolo
4 del Dl 124/2019, convertito dalla legge
157/2019, pubblicata sulla Gazzetta uf-
ficiale 301 del 24 dicembre 2019). Si 
tratta di un complesso groviglio di re-
gole che impegnerà non poco le impre-
se coinvolte. Le prime istruzioni del-
l’agenzia delle Entrate sono arrivate 
con le risoluzioni 108 e 109 del 23 e del
24 dicembre scorsi.

Non si tratta in realtà di un vero e
proprio regime di responsabilità soli-
dale (come avviene, ad esempio, per gli
aspetti retributivi e fiscali) ma di una 
previsione che – affiancandosi a quan-
to già disposto dall’articolo 29 del Dlgs
276/2003 – impatterà in modo consi-
stente su tutta la filiera dell’appalto.

Non tutti gli appalti di opere o servi-
zi sono toccati dalle nuove disposizio-
ni: il perimetro applicativo interessa 
quelli caratterizzati dall’utilizzo pre-
valente di manodopera nelle sedi di at-
tività del committente, con l’uso di be-
ni strumentali di sua proprietà, o co-
munque a lui riconducibili, e per un 
importo complessivo che superi la so-
glia di 200mila euro annui.

Resta da capire come declinare
questo limite rispetto agli appalti con

filiere “lunghe”: rimanendo aderenti
al tenore letterale della disposizione,
potrebbe accadere che un appaltatore
si veda bloccato il corrispettivo di un
appalto nel caso in cui sia un subap-
paltatore a essere inadempiente, seb-
bene quest’ultimo sia coinvolto per la-
vori di modesta entità economica.

Occorre poi guardare alle nuove
disposizioni con un approccio diffe-

rente, a seconda del ruolo che riveste
l’azienda nella catena dell’appalto. In
particolare, l’impresa appaltatrice o
affidataria e le imprese subappalta-
trici sono tenute a trasmettere al
committente (per le imprese subap-
paltatrici, anche all’impresa appalta-
trice) entro i cinque giorni lavorativi
successivi alla scadenza del versa-
mento delle ritenute:
●  le deleghe di pagamento F24 distinte
per ciascun committente (in base alla 

risoluzione 108/2019 delle Entrate il 
datore di lavoro appaltatore dovrebbe
compilarle quantificando in modo og-
gettivo i versamenti per ciascun com-
mittente, ad esempio, sulla base delle 
ore di lavoro dell’appalto);
●  un elenco nominativo di tutti i la-
voratori impiegati nel mese prece-
dente nell’appalto, con le ore di lavo-
ro prestate;
●  l’ammontare della retribuzione 
corrisposta al dipendente collegata a
tale prestazione;
●  il dettaglio delle ritenute fiscali 
eseguite nel mese precedente nei 
confronti del lavoratore.

Dall’altro lato, per il committente
sarà opportuno verificare tutti gli 
aspetti, non limitandosi a raccogliere
la documentazione: se l’appaltatore e/
o il subappaltatore non ottemperano
all’obbligo di rendicontazione o emer-
ge l’omesso o insufficiente versamen-
to delle ritenute fiscali rispetto ai dati
risultanti dalla documentazione tra-
smessa, il committente deve sospen-
dere, finché perdura l’inadempimen-
to, il pagamento dei corrispettivi ma-
turati dall’impresa appaltatrice o affi-
dataria sino a concorrenza del 20% del
valore complessivo dell’appalto stes-
so, nel limite di quanto non versato. 

Inoltre, deve darne comunicazione al-
l’agenzia delle Entrate entro 90 giorni.

In caso di inottemperanza a questi
obblighi, il committente è obbligato
a versare una somma pari alla san-
zione irrogata all’impresa appaltatri-
ce o subappaltatrice, senza possibili-
tà di compensazione. 

Gli obblighi introdotti non trovano
applicazione in particolari casistiche
(si veda lo schema in pagina), per le 
quali l’agenzia delle Entrate può rila-
sciare una sorta di certificazione di re-
golarità: andrà, però, chiarito che cosa
accade se, all’interno della filiera, non
tutte le imprese coinvolte la possieda-
no.

Restano intatte le previsioni conte-
nute nell’articolo 29, comma 2 del Dlgs
276/2003: pertanto, il committente 
che ha eseguito il pagamento di som-
me dovute ai dipendenti nell’ambito
dell’appalto (in virtù della responsabi-
lità solidale sul piano retributivo) è te-
nuto, ove previsto, ad assolvere gli ob-
blighi del sostituto d’imposta in base
alle disposizioni del Dpr 600/1973, re-
stando ferma la possibilità di esercita-
re l’azione di regresso nei confronti 
del coobbligato secondo le regole ge-
nerali.
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Giorgio Vaccaro
—a pag. 17

Famiglie in crisi
Separazione 
e divorzio:
accesso libero
ai conti dell’«ex»

Dario Deotto e Luigi Lovecchio
—a pag. 15

Adempimenti
Imposte versate 
in più tranche:
il ravvedimento 
parziale 

La sentenza della Cassazione 50921 del 17 dicembre
2019 (III sezione penale) indaga sui requisiti della
diffida prevista dall’articolo 2 del Dl 463/1983, in
base alla quale non è punibile chi ha omesso il versa-

mento delle ritenute previdenziali, se
provvede entro tre mesi dalla contesta-
zione. In particolare, la Corte analizza
le modalità con le quali può dirsi perfe-
zionata la comunicazione, quale atto
idoneo a far decorrere i tre mesi entro
cui effettuare il pagamento.

Ad avviso della Cassazione, la co-
municazione dell’accertamento della
violazione non richiede formalità

particolari e può essere effettuata con un verbale
di contestazione, una lettera raccomandata o an-
che tramite notificazione giudiziaria, mediante
funzionari dell’istituto previdenziale o ufficiali di
polizia giudiziaria.

— Silvano Imbriaci
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Omessi versamenti, 
notifica «semplice» 

QdL

MANOVRA 2020
Va chiesta copia

delle deleghe
di pagamento

per riscontrare
l’esborso delle

imprese coinvolte

TELEFISCO 2020
Su www.ilsole24ore.

com/telefisco
le informazioni

sull’evento e per
attivare una sede


